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RMIIITO DINTI 

C aro Telefono Az­
zurro, so perfetta­
mente che sei 
troppo occupato 

mmmmm per conoscere lui-
• te le violenze fisi­

che che ogni giorno subiscono 
I bambini Altrettanto difficile, 
per te. dev'essere rendersi con­
to dei soprusi psicologici e mo­
rali che avvengono a loro dan­
no, e dai quali sono incapaci 
di difendersi. Tuttavia, il pro­
blema che oggi voglio sotto­
pone alla tua attenzione è an­
cora più complesso. 

Focato parte di quella esigua 
schiera di persone che si occu­
pano di libri per bambini e per 
ragazzi. E' mio dovere, quindi, ' 
tarli sapere che di questo argo­
mento non importa niente a 

nessuno. Qualche esemplo: 
eoa tutte le facoltà di pedago­
gia esistenti oggi in Italia, le 
cattedre di letteratura per l'in­
fanzia sono unicamente cin­
que, di cui soltanto una a livel­
lo di ordinariato. Negli istituti 
magistrali, come negli esami di 
concorso per maestri di scuola 
elementare e materna, è stata 
abolita la materia «letteratura 
per l'infanzia», mentre nella 
scuola media dell'obbligo non 
c'è mai stata. Quotidiani e set­
timanali, inoltre, dedicano pò-

• ertissimo spazio (anzi quasi 
niente) alle segnalazioni di li­
bri che possono interessare 
bambini e ragazzi. Cosi, anche 
se ima casa editrice come fa ' 
Mondadori detiene la pia forte 
quota del mercato dei libri per 
l'infanzia, le sue pubblicazioni 
non entrano mai in argomen­
to. Analoga situazione per la 
Rizzoli. Esistono, e vero, alcu­
ne riviste specializzate che 
pubblicano regolarmente re­
censioni, bibliografie, saggi, e 
notiziari sulle novità di libri per 
ragazzi. Ma se sommiamo il 
numero dei loro abbonati ci 
troviamo di fronte a poche mi­
gliaia di iniziati, quasi sempre 
biblioteche pubbliche. 

Secondo recenti dati statisti­
ci le «biblioteche per ragazzi» 
svolgono attività rivolte quasi 

esclusivamente a soddisfare le 
richieste della scuola per «ri­
cerche» che si limitano a co­
piare, o fotocopiare, pagine di 
libri e di enciclopedie, e, come 
tali, richiedono la disponibilità 
di volumi di puro contenuto 
nozionistico. Un altro punto 
dolente riguarda le figure che 
dovrebbero avere caratteristi­
che formative. In occasione 
degli ultimi programmi della 
scuola elementare, la commis­
siono incaricata aveva previsto 
che venisse creato un «maestro 
bibliotecario». Una proposta 
che la signora Falcucci. allora 
ministro della Pubblica Istru­
zione, si premuto di cancellare 
senza neppure metterla In di­
scussione. 

•In Francia, Inghilterra, Sve­
zia, Germania. Olanda, Belgio, 
Stati Uniti, etc, ogni scuola ha 
una biblioteca dotatissima e 
aggiornata. Attraverso questo 
insostituibile strumento I bam­
bini stranieri leggono una in­
credibile quantità di libri. Da 
noi,-invece, le biblioteche sco-
pastiche - tranne poche ecce-

twl- non esistono o, quando 
sono, hanno una dotazione 

'vecchia, come se qualcuno 
avesse messo negli scaffali libri 
provenienti da pulitura di sof­
fitte o cantine. Gli unici sforzi 
positivi. In questi anni, li hanno 
fatti le biblioteche pubbliche. 
Pur essendo ancora poche 
(quattrocento-cinquecento In 
tutta Italia), rappresentano il 
solo esemplo di concreta atti­
vila a favore della lettura per 
(Infanzia. E sono proprio 1 bi­
bliotecari I primi a constatare 
che attraverso la disponibilità 
del libri I bambini diventano 
lettori accaniti ed appassiona­
ti. 

Perché, allora, caro telefono 
azzurro, mi rivolgo a te? Perchè 
anche la mancanza di libri è 
per bambini e ragazzi una vera 
espropria (orma di violenza, 
molto sottile, di cui essi non sì, 
accorgono, ma che H priva di' 
uno dei'mezzi essenziair alla 
loro crescita e serve - molto, 
molto più della TV - ad ali­
mentare la loro fantasia. 

Come mai nessun gruppo di 
deputati e senatori (che pure 
hanno avuto la pensata di pro­
porre lo studio del latino nella 
scuola elementare) si è mai 
occupato di studiare gli oppor­
tuni strumenti legislativi per 
creare biblioteche di questo ti­
po? Cosa possiamo fare per­
ché la violenza che toglie i libri 
ai bambini venga a cessare? E 
se anche il Telefono Azzurro 
ha altro di cui occuparsi, a chi 
bisogna rivolgersi? 

PRIMA INFANZIA 
i ' ' 

Manine di fata 
stoffe e cartone 

L ibri di stoffa-sicuri 
e non tossici -per 
alutare le curiosità 
e II primo approc-

M Ì M ciò con le attività 
manuali nella col­

lana Mondadori «I libri per fare 
da soli» a lire 17.000 l'uno. Un 
titolo, come esempio: «Il libro 
dei laccio da me» con II quale 
si impara, giocando, ad aprire 
la chiusura lampo, ad usare il 
bottone automatico, ecc. Per 
chi desidera un volume di 

grande formato (cm 30x30) 
ecco •Aprlscatola», ideato e il­
lustrato da Suzanne Palermo 
(ed. Fatarne, lire 29.000). in 
ogni pagina c'è il coperchio di 
una scatola o di una borsa che 
ai pud sollevare trovando una 
sorpresa.' capire di cosa si trat­
ta è facile perché II lesto, in ri­
ma, aiuta a individuare I vari 
oggetti. Le edizioni La Cocci­
nella presentano invece «D li­
bro del tuttofare n. 3» • lire 

15.000. di Carlo A. MicheUni e 
Nicoletta Costa. 

Il bambino, verso I cinque 
anni, è chiamato a utilizzare 
carta, carta adesiva, cartoni 
piastiflcati di vario tipo, e altri 
materiali per giocare con le 
mani. Per i più piccini, la De 
Agostini Ragazzi pubblica 
•Buonanotte in girotondo» (te­
sti di E. Bussolati. Illustrazioni 
di M. a BoWorinl. lire 13.000). 
in pagine di robusto cartone, 
con brevi avventure di cuccioli 
di leoni, coccodrilli, orsi, scim­
mie, pinguini ecc. Anthony 
Browne ha Invece scritto e illu­
strato un libro molto simpati­
co: •Orsetto e i cacciatori» (ed. 
Mursia, lire 10.000) nel quale 
si racconta di come un piccolo 
animale, anche con l'aiuto 
della magia, riesca a sfuggire 
ai suoi persecutori. 

01 notevole gusto, e di gran 
divertimento, è la serie «I libri 
tagliati» di Mario Comboli, 
pubblicati dalla Mondadori al 
prezzo di lire 12.000 l'uno. Ec­
co i titoli: «Il camaleonte Invisi­
bile», «L'anno dell'albero», 
•Una settimana nel nido», «Bru-
cozero fa I numeri»: si tratta di 
libri in cartone che permetto­
no di risalire, In progressione, 
dai particolari alla figura com­
pleta dell'animale o dell'albe­
ro protagonisti del racconto. 
Un gatto vorrebbe diventare in 
tutto e per tutto un leone, ma 
dopo gravi disillusioni, si ac­
corge semplicemente che 
«ognuno è re nel proprio re-

Qual è il primo romanzo 
da consigliare a un ragazzo? 
Quattro pareri d'autore 
per una lettura «da grandi» 
Tra avventura e giallo 
sempreverde Collodi 

Tante proposte editoriali 
dai più piccini alle medie 
Ma chi pensa a salvare, 
le biblioteche per bambini? 
Letterina aperta di Natale 
al Telefono Azzurro 

MEDIE 

Occhio a Pinocchio 
Libri per ragazzi, libri per 
adulti. Otte generi 
editoriali considerati, non 
•olo dal punto diviata dei 
mercato, molto diverti, 
talvolta contrapposti. Ma 
qual è il primo contatto 
con la letteratura «da 
grandi» per un 
adolescente? Oltre al 
suggerimenti under 14, 
suddivisi per categorie, In 
occasione del Natale 
abbiamo chiesto a quattro 
personaggi (scrittori, , 
critici e un docente 
universitario) di dare un 
loro Denotiate consiglio 
ad un ragazzo che per ta 
prima volta al avvicini olla 
lettura di un romanzo. 
Avventura, fantascienza, 
giallo d'autore. Queste le 
indicazioni principali, 
Innanzi tutto per 
brogliare I giovani a 
scoprire che la lettura non 
è MÌO un obbligo 
scolastico ma anche 
un'attività Interessante e 
piacevole. Ma 
•'adolescenza (e in fondo 
anche levita adulta) è 
sempre strutturata 
secondo I modelli del 
mondo delle flabei 
ostacoli da superare, 
realti da affrontare. Ecco 
perché accanto al robot e -
agli Investigatori d sono -
Pinocchio e Don 
Chisciotte: l'Infanzia " 
finisce, si diventa grandi, 
ma 1 sogni, anche quelli 
che sembrano più lontani 
dalla realti, non devono 
svanire mal. 

Vittorio Spinazzola 
Se l'obiettivo è di persuade­

re dei ragazzi di 14 o 15 anni 
che la lettura può essere non 
solo un obbligo scolastico 
noioso ma un'attività interes­
sante e piacevole, non avrei 
dubbi: consiglierei senz'altro 
di far loro leggere qualche 
buon romanzo d'avventure, 
nei due filoni più tipicamente 
moderni di questo genere nar­
rativo, cioè II giallo e la fanta­
scienza. Per esemplo, allora, // 
falcone maltese di Dastiiel 
Hammet e lo. robot di Isaac 
Aslmov, Ma un altro motivo di 
interesse autentico, più Impe­
gnativo, può venir presentato 
dalla lettura di qualche ro­
manzo «di formazione», che 
abbia per protagonisti degli 
adolescenti e induca il giova­
ne lettore a riconoscersi nelle 
loro esperienze di fuoruscita 

gno»: è la storia di «Leo Leone» 
raccontata e illustrata molto 
gradevolmente da L. Alberti 
Wolfsgruber (ed. Arca, lire 
16.000) nella collana -Le Per­
le», famosa per il livello delle 
immagini e la raffinatezza del­
la stampa. «Un boccone a me, 
un boccone a te...» di France­
sca Lazzaraio, con illustrazioni 
di Nicoletta Costa (ed. Monda­
dori, lire 18.000) raccoglie In­
vece fiabe e favole antiche, 
lunghe e brevi, filastrocche, 
poesie e giochi, che hanno lut­
ti per protagonista II cibo, il bl-

dell'amblto protettivo della fa­
miglia e di primo incontro con 
1 problemi dell'iinherso socia­
le e del rapporto sessuale. 
Sempre per esemplificare, 
penserei all'Albano Moravia di 
Agostino o la Elsa Morante di 
Lisola di Antimo anche l'italo 
Calvino di II sentiero del nidi di 
ragno. Infine, poruteire dall'o­
rizzonte contemporaneo, e 
anche per salire'ai massimi li­
velli letterari, suggerirei il sem­
pre attuale, sempre appassio­
nante Don Chisciot.v: la storia 
di un uomo buono e coraggio­
so, che per inseguir» un ideale 
nobile ma Infondalo perde II 
contatto con la realtà, si rende 
ridicolo, Incorre in ogni gene­
re di guai. Cervatlten, secondo 
me, ha molto da dire ai lettori 
d'oggi: giovani, e beninteso 
anche anziani. 

Oreste Del Buono 
Qualche anno fa, avrei det­

to fumetti. Adesso, tenendo 
conto delle preferenze del ra­
gazzi, dovrei panare alle vi­
deo-cassette (magari quelle 
su animali, viaggi, percorsi di 
National Geographlc e Airo­
ne). La lettura come piacere, 
come attività da svolgere du­
rante Il tempo libero, mi sem­
bra che non sia più molto al-
tuakMr» gli-adoteKenlt.-Tutlo--
vte, I primi libri che'eonsiglle' 
rei sono La BibbiajllManifesto 
dei lavoratori di Carlo Marx e 
le Lettere dal carcere di Anto­
nio Gramsci. 

Se però questi testi dovesse' 
ro apparire troppo impegnati­
vi, suggerisco un'alternativa 
più divertente, ma per me af. 
trettanto valida: le Avventure 
di Sherhdt Holmes di Conan 
Doyte. La motivazione è sem-

mezzi per scoprirla. Ma non è 
solo questo I unico punto a 
suo favore come figura positi­
va per l'adolescente. Sheriock 
Holmes è infallibile, come gli 
eroi del calcio o del rock. Con­
temporaneamente si presenta 
come un antagonista della po­
lizia ufficiale e porta quindi i 
ragazzi a sviluppare la propria 
creatività. Un'altra sua caratte­
ristica, è quella di non arren­
dersi di fronte all'evidenza. E 

• può far capire anche quali so­
no i confini della scienza. Su 
di lui. da quando sono scaduti 
i diritti, altri autori continuano 

' ascrivere avventure molto bel­
le e avvincenti delle quali con­
siglio vivamente la lettura ai 
ragazzi Per me rimane un per­
sonaggio eterno. A farlo fuori, 
del 'resto, non c'era riuscito 
neanche il suo creatore, Co­
nan Doyte, che fu costretto a 
resuscitarlo a furor di popolo 
dopo averlo 
fatto morire 
due volte. La 
sensazione 
che esista 
realmente è 
sempre stata 
talmente tot-
te tra i suoi 
lettori che al 
suo falso In­
dirizzo londi­
nese ancora 

-oggi continua 
ad arrivare 
una fittissima 
corrispon­
denza. 

Edoardo Sanguineti 
L'Odissea. I viaggi di Culli-

ver. Robinson Crusoe. Gorgon-
tua e Pantagruele. Sono questi 
i primi libri che consiglierei di 
leggere ad un ragazzo. Ad es­
si, per le medesime caratteri­
stiche, va aggiunto Don Chi-
sciolte à\ Cervantes. SI tratta di 
storie iniziatiche che suggeri­
scono l'idea di un itinerario at­
traverso la vita: in essi è anco­
ra presente il modello della 
fiaba che in un modo o nell'al­
tro ritorna nel corso della nar­
razione attraverso un processo 
di avventura per rappresenta­
re la naturalezza del mondo 
infantile contrapposta alla via 
adulta. Non potremo mal libe­
rarci del modello dell'eroe 

(nel quale l'adolescente si 
identifica) che entrando in 
rapporto col mondo deve su­
perare certe difficoltà. 

E conoscendo queste gran­
di opere che II bambino impa­
ra la sintassi del racconto. Si 
tratta di testi tradizionalmente 
adattati e riassunti per la lette­
ratura infantile, con illustrazio­
ni. Niente garantisce infatti 
che un libro sia migliore di 
uno sceneggialo odi un film. E 
l'Illustrazione educa l'occhio 
ad arricchire la situazione ver­
bale. Parla allo sguardo. 

Quando Insisto con la fiaba 
intendo dire anche che non 
può esistere un'opera unica o 
nemmeno privilegiata. Tutta­
via, nonostante queste preci­
sazioni, tra tutti, continuo a 
considerare un libro come Pi­
nocchio «rivelatore». Il passag­
gio dall'infanzia al mondo de­
gli adulti «è» alla lettera, con il 
pezzo di legno che diviene ra­
gazzino. La trasformazione 

anzi diventa 
la meta del 
racconto, per 
uscire dall'o­
rizzonte ma­
gico e avere 

plice. E sta in­
nanzitutto 
nel carattere 
del personag­
gio. Non solo 
un detective 
ma anche un 
educatore 
che sotto le 
vesti di un 
tecnico cerca 
la verità sa­
pendo di 
possedere i 

sogno e la voglia di mangiare. 
C'è anche un libro animato (o 
tridimensionale) destinato ai 
bambini piccoli, «A cena con 
ta volpe» di S. Wlllle-K. Paul 
(ed. Rizzoli, lire 25.000): una 
breve storia divertente, con il­
lustrazioni e inattesi movimen­
ti delle pagine. Da qualche 
tempo sono di moda I libri 
«grandi»: quest'anno, fra i più 
Interessami, troviamo quello di 
Richard Scarry -La più grande 
enciclopedia a figure» (cm 
60x40, ed. Mondadori, lire 
48.000). 

ELEMENTARI 

Per maestro 
rottocento 
P er gli anni della 

scuola elementare 
l'editoria offre una 
vasta possibilità di 

H B M scelte. «Il mago dei 
labirinti», ad esem­

plo, di Plnin Carpi (Giunti Mar­
zocco, lire 24.000) dove trovia­

mo una lettura intrecciata di 
parole e immagini. Carpi usa 
un linguaggio di apparente 
semplicità, privo di ricerche 
stilistiche, che lo avvicina ai 
grandi scrittori per l'infanzia, 
dal Collodi a Laura Orvieto. 
L'illustrazione è utilizza» co-

A cura di 
ANTONBLLA FIORI 

me un racconto che si esprime 
nei minimi particolari senza di­
menticare l'elfetto d'insieme. 
Di Plnin Carpi sono da segna­
lare altri due libri di racconti: 
«L'uomo che faceva paura e al­
tre storie di briganti», e «L'a­
stronave azzurra e altre storie 
galattiche e extragalattiche» 
(Giunti Marzocco, lire 20.000 
ciascuno). Età 8-10 anni. 

L'editore Mursia pubblica, 
nella fortunatissima collana «Il 
becco giallo», due fiabe d'au­
tore: «L'aeroplano sconosciu­
to» di Gianni Rodar! e «La gob­
ba del cammello» di Rudyard 
Kipling (lire 11.000ciascuno). 
Buone le illustrazioni, i caratte­
ri a stampa sono adatti per la 
seconda elementare. Roberto 
Innocenti invece ha illustrato 
•Un canto di Natale», di Char­
les Dickens (Ed. C'era una vol­
ta..., lire 40.000). Più famoso 
all'estero che In Italia (dove II 
suo Pinocchio - che nel nostro 
Paese vedremo stampalo nella 
prossima primavera • è stato 
uno dei più grandi successi de­
gli scorsi anni) Innocenti è un 
artista che non concede niente 
al gusto facile, ma che si impo­
ne per un suo preciso rigore 
narrativo. La Londra dicken-
stana risalta con la precisione 
ottocentesca attraverso la le­
zione dei grandi maestri del­
l'ultimo secolo. Il libro è desti­

nato ai ragazzi dal 10 anni in 
avanti ma può essere consi­
gliato anche agli adulti. 

Gran gioia di narrare in 
•Aguratrat» di Roal Dahl (ed. 
Satani, collana I Criceti, lire 
9.000), che riesce anche in -
questo breve racconto (9-11 
anni) a procurare un inatteso 
divertimento, parlandoci di co­
me un anziano signore giunge, 
con un sotterfugio del quale è 
protagonista una tartaruga, a 
impalmare una Ingenua vedo­
va. Sempre per i bambini dai 9 
agli 11 anni, la Mondadori pro­
pone l'edizione integrale del 
bellissimo romanzo di Dodie 
Smith -La canea dei 101», reso 
famoso dal film di Walt Disney. 

Per la prima volta uno scrit­
tore per adulti si cimenta con 
un romanzo dagli 8-9 anni in 
avanti È Vincenzo Pardini. che 
pubblica, per la Emme edizio­
ni, •Gnenco il pirata» (lire 
14.000), una trama classica 
con protagonista un giovane 
eroe della filibusta. Ottimo il 
ritmo narrativo e precisa la 
scrittura. Di buon livello le Illu­
strazioni di Riccardo Benvenu­
ti. Sempre della Emme edizio­
ni vanno segnalati: Clément Rl-
cher, «Ti-coyo e il suo pesceca­
ne» con fotografie di Folco 
Quillci (lire 22.000. età 9-10 
anni in su) e, di George Mac-
Donald, «La principessa legge-

realtà. Si trat­
ta di un libro 
non solo em­
blematico 

- ma completo 
in tutti i sensi, 
dove il (asci­
no della fan­
ciullezza ri­
mane intatto 
e coesiste in­
sieme all'iro­
nia e al disin­
canto. Un'i­
ronia che fi­
nisce per 
coinvolgere il 
mondo degli 
adulti e lo 
stesso gioco 
fiabesco del­
l'autore. 

Natalia Ginzburg 
n libro è Guerra t paté. Non 

c'è bisogno di molte parole 
per spiegare perché, come pri­
ma lettura da grandi, ad un ra­
gazzo suggerirei quest'opera 
di Tolstoj. La guerra e la pace, 
che sono I protagonisti di sfon­
do a tutta la narrazione riman­
gono due temi universali su 
cui è bene che 1 giovani riflet­
tano quanto prima. 

In ogni caso si tratta sempre 
di un romanzo bellissimo. 

ra» (lire 18.000), racconti-fia­
ba per bambini a partire dalla 
seconda elementare. 

Può sembrare strano, ma il 
volume «MI faccio un panino 
(ricette, consigli, curiosità 
e..)» di Francesca Lazzarato e 
Federico Maggiora (ed. Mon­
dadori, lire l£000) può benis­
simo trovare posto nei libri di 
narrativa, perché in ciascuna 
pagina delle 94 ricette trovia­
mo il capitolo di un esilarante 
romanzo a puntale, con lieto 
fine dopo avventure impreve­
dibili. Beatrice Sollnas Donghi, 
invece, ha scritto un romanzo 
tradizionale «La figlia dell'im­
peratore» (E. Elle, lire 9.000), 
ambientato in un immaginano 
paese invaso dai barbari. Età 
dai 9-10 anni in su. 

Le streghe sono di moda nel 
più ampio quadro dei libri di 
paura. Nel llbrìcclno «Puzzy, la 
strega sudicione» (ed. Monda­
dori, collana Junior -10, lire 
9.000) la protagonista ha la 
particolarità di non lavarsi mai 
e di vivere in un indescrivibile 
disordine: per questo si rivela 
subito simpatica anche se nel 
compiere magie di tutti i tipi, 
combina spesso imprevedibili 
disastri. Età: dal 9 anni, per i 
quali è indicato, nella stessa 
collana, anche «Quattro pirati 
e mezzo» di Margaret Mafty 
(Mondadori, lire 9.000). 

Tesori lontani 
e gialli «minori» 

A nche le edizioni 
Adelphl scoprono 
che ci può essere 
un romanzo scritto 

^ a a ^ per ragazzi che re­
sta, in assoluto, un 

capolavoro della letteratura 
mondiale. Forse si tratta di un 
caso unico, perché «L'isola del 
tesoro» fa storia a sé Ira i più af­
fascinanti romanzi del mondo. 
•Treasure Island» di Robert 
Louis Stevenson è presentato 
nella nuova e impeccabile tra­
duzione di Lodovico Terzi e 
con le classiche illustrazioni di 
N.CWyeth Stevenson ha scrit­
to per ragazzi, e non per bam­
bini: il romanzo non è facile e 
quindi non conviene anticipar­
ne la lettura. Si può pensare ad 
un regalo per gii studenti della 
scuola media dell'obbligo, che 
saranno lieti di ricevere un li­
bro stampato in una collana 
per adulti (lire 28.000). Sono 
usciti anche gli ultimi quattro 
titoli della collana «Giallo Ju­
nior» della Mondadori. Sono li­
bri di un certo livello, nei quali 
alla particolarità della trama si 
aggiunge una buona trattazio­
ne di problemi psicologici. Ec­
co i titoli: V. Tanase. «Un ballo 
per un diamante magico»; A. 
Pfrincci, «La società dei gatti 
assassini»; H. Gali, «Contatto!»; 
J. Micò, «Questa notte sorgerà 
il sole». Adatti per l'età della 
scuola media, costano 9.500 
l'uno. 

La Salani pubblica, nella 
collana «GII istrici», uno dei più 
famosi racconti di Isaac B. Sin­
ger «Il gotem» (lire 10.000) con 
illustrazioni di Emanuele l iz­
zati (lettura consigliata.' dai 12 
anni in avanti). Sempre la Sa­
tani presenta I ultimo romanzo 
di Michael Ende: «La notte del 
desideri ovvero il satanarchi-
bugiadinfemalcollco Grog di 
Magog» (lire 24.000). 

Imprevedibili e un po' cattivi 
sono i racconti di J. Gorog 
«Storie dell'imprevisto» (Mon­

dadori, Superjunlor, lire 
10.000). Sempre nella stessa 
collana Mondadori, a cura di 
Isaac Asimov, «Storie di giova­
ni fantasmi» e «Storie da un al­
tro mondo» (lire 10.000 l'u­
no)' racconti di successo sul 
filone della paura. 

Destinato alle ragazze il ro­
manzo di Christine Avcntin 
(scrittrice quindicenne) «Il 
cuore in tasca» (Solam, colla­

na Le Linci, lire 13.000). La vi­
cenda si svolge nella Parigi di 
oggi, nella quale per la prota­
gonista è difficile sopravvivere. 
Anche ne «La sfida di Lizzic» di 
RJB. Ross (Mondadori, Guia 
Junior, lire 10.000) il perso­
naggio principale è una ragaz­
zina che ut cavarsela da sola 
come, e meglio, di un ma­
schio. - • 

Per gli appassionati del ge­
nere fantasy le edizioni E. Elle 
pubblicano «Il mare della mor­
te», di Gary Gygax. che ha per 
protagonista B giovane Gorol. 
capace di superare ostacoH 
stupefacenti. Ancora nel mon­
do fantasy che appassiona gli 
adolescenti. «La torcia», di J. 
Paton Wabh (Mondadori. Su-
perfuiuor lire 10.000). I prota­
gonisti sono ragazzi e ragazze: 
in un futuro che ha perduto 
ogni nozione tecnologica, vi­
vono come ai tempi dell'antica 
Grecia. 

SCIENZE ED ALTRO 

Sótto il vulcano 
tra corpi e foreste 

G li argomenti di di­
vulgazione scienti-
fico-storico-geo-
grafica consento-

B M M no una buona pos­
sibilità di scelta tra 

libri di ottimo livello. Iniziamo 
con la «Casa di Tod» di Anna 
De Carlo (Fabbri, lire 16.000). 
A Tod. il protagonista, viene 
una gran voglia di abitare una 
casa tutta sua. nella quale i ri­
ferimenti al passato si mesco­
lano alle esigenze di oggi. 
Adatti ai ragazzi dagli otto anni 
In poi I due volumi della 
Rizzoli (lire 14.000 l'uno) «CU 
animali» e «Il corpo umano» 
nella collana «Lo sapevi che?» 
di Cassin-Smith-GoKton: molte 
informazioni in ogni pagina 
bene illustrata, nella quale è 
possibile sollevare tre lembi di 
cartoncino scoprendo quello 
chec'è nascosto sotto. -

La trovata di Mario Gomboli 
nel suo «Grande atlante degli 
animali» (Mondadori, tire 
19.000) è quella di presentarlo 
sottoforma di un quarto di cer­
chio, che si sviluppa poi in un 
planisfero (diametro cm. 65) 
dove sono disegnati gli animali 
di tutto il mondo. Si può quindi 
utilizzare questo strano libro in 
cartone (corredalo da un volu­
metto con tutte le notizie sugli 
animali nominati) come attivi­
tà interdisciplinare per scienze 
e geografia. Sempre della 
Mondadori (lire 29.000) é un 
libro animato su «La Terra, vul­
cani e terremoti», di F. Michel e 
Y. Larvor. nel quale troviamo 
una facile e comprensibile 
spiegazione visiva (oltre che 
scritta) dei principali fenome­
ni terrestri, dalla derrva dei 
continenti alla cintura di fuo­
co. «Il viaggio degli argonauti 
alla conquista del vello d'oro» 
è invece un libro un po' diver­
so: ideato e disegnato da Gio­
vanni Caselli (edizioni Giunti, 
lire 30.000), In apparenza è 
composto da pagine normali 
che si susseguono l'una all'al­
tra, ma in realtà il libro è costi­
tuito da un'unica pagina lunga 
otto metri e 21 centimetri, che 
si può svolgere per intero (e 
venir letta davanti e dietro) di­
ventando una sequenza unica, 
nella quale l'illustrazione si 
presenta senza soluzione di 

continuità. Un «viaggio» che 
permette di avvicinarsi con in­
teresse al mito degli Argonauti. 
Giovanni Caselli ha anche cu­
rato la collana «La vetrina delle 
civiltà», con testi di specialisti e 
illustrazioni di diversi autori. I 
primi due titoli, «Gli antichi gre­
ci» e «CU antichi romani» 
(Giunti-Marzocco, lire 24.000 
l'uno) offrono uno spaccalo 
morto avvincente della vita so­
dale dell'epoca. Età scuola 
media. 

Anche I bambini che fre­
quentano la seconda o la terza 
elementare hanno il diritto di 
capire «Come funziona il no­
stro cervello» (La Coccinella, 
lire 12.000. collana «Buchi per 
guardare dentro le cose») sen­
za dover affrontare discorsi e 
parole incomprensibili. Il libro 
riesce a spiegare con chiarez­
za questo sistema che è al cen­
tro delle complesse capacità 
dell'uomo. 

David Macaulay ha compi­
lato una preziosa e completa 
guida alla conoscenza del 
mondo delle macchine, da 
quelle primitive a quelle con­
temporanee piO sofisticale. Il 
volume «Come funzionano le 
cose» (Mondadori, lire 

49.000) è diviso in quattro par­
ti- «La meccanica del movi­
mento», «Imbrigliare gli ele­
menti», «Funzionare con le on­
de». «Elettricità e automazio­
ne». L'Istituto geografico De 
Agostini prosegue nella pub­
blicazione della collana «In 
primo piano» con «Il denaro» di 
J. Cribb e «1 fossili, di P. D. Tay­
lor (lire 21.000 l'uno). Foto­
grafie di livello eccezionale, ri­
produzioni di splendido rilievo 
e testi brevi ma molto rigorosi. 
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